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Premessa

AIUCD 2026, il XV Convegno annuale dell’Associazione per l’Informatica Umanistica e la Cultura Digitale 
(AIUCD), A dedicato al tema “Digitale e Public Engagement: pratiche e prospettive nelle Digital 
Humanities”. Il convegno mette al centro pratiche, strumenti e metodologie che rendono la conoscenza 
più aperta, condivisa e inclusiva e contribuiscono alla diffusione di una cultura digitale, intesa come 
componente costitutiva della cittadinanza contemporanea

Il tema A al centro delle attività del DH UNICA – Centro interdipartimentale per l’Umanistica Digitale 
dell’Università di Cagliari, organizzatore del Convegno in collaborazione con AIUCD.  Il Centro, istituito 
nel 2020, conta attualmente 76 ricercatrici e ricercatori, espressione di 5 dipartimenti dell’Università degli 

studi di Cagliari sia di Scienze Umane e Sociali sia di STEM (Letlib, Scienze Politiche, Dicaar, Pedagogia, 

Psicologia, Filosofia, Ingegneria elettrica ed elettronica). 

Il DH UNICA A dotato di un ecosistema digitale, che ottimizza la gestione di una ventina di progetti di 
ricerca, ed A articolato in ambiti di ricerca e in gruppi di lavoro. Per il carattere fortemente 
multidisciplinare del Centro e per le tematiche che vi gravitano, come storia digitale pubblica, archivi, 
musica, quest’anno il XV Convegno dell’AIUCD 2026 si A orientato a dare un contributo ad un dibattito 
attuale e molto vivo nella comunità DH anche internazionale: l’impatto e il coinvolgimento del pubblico. 

Le Digital Humanities assumono oggi, infatti, un ruolo sempre più centrale nella costruzione di pratiche di 
ricerca aperte e partecipative. La crescente disponibilità di strumenti digitali avanzati, dai database 
collaborativi alle piattaforme di intelligenza artificiale, offre opportunità senza precedenti per coinvolgere 
pubblici eterogenei nella produzione e interpretazione della conoscenza. In questo scenario, il public 
engagement non A più un’attività marginale o secondaria, ma un elemento strutturale della ricerca, in 
grado di generare nuove forme di collaborazione, arricchire la qualità dei dati e favorire una diffusione più 
ampia e inclusiva dei risultati scientifici. La riflessione sulle modalità di partecipazione, sulle tecnologie 
utilizzate, sulle politiche della ricerca e sugli effetti sociali e culturali di questi processi rappresenta quindi 
un tema cruciale per comprendere e orientare l’evoluzione delle Digital Humanities nel presente e nel 
futuro.

Il  concetto di comunità scientifica A uno dei punti chiave del Convegno, il programma coinvolge in un 
dialogo attivo la comunità educante, il pubblico, le istituzioni e le politiche della ricerca. Il progetto A 
quello di costruzione di una società democratica, in cui la comunicazione pubblica della scienza, 
l'alfabetizzazione digitale, contribuiscono a una formare una cittadinanza scientifica digitale: accesso 
all’informazione e alla sua produzione, inclusione, trasparenza…

Il XV Convegno annuale AIUCD 2026 si propone di esplorare proprio il rapporto tra Digital Humanities e 
public engagement, offrendo spazio a modelli teorici, metodologie, servizi, applicazioni pratiche che 
favoriscono il coinvolgimento attivo dei cittadini nei processi di ricerca, documentazione nel campo delle 
Humanities. Sono temi di interesse del convegno le esperienze che, attraverso il digitale, attivano 
percorsi di co-creazione, crowdsourcing, narrazione digitale, musealizzazione, archiviazione virtuale e di 
citizen science, heritage sharing, dentro cornici Open Access e con approcci innovativi anche alla 
comunicazione scientifica. Metodi computazionali, sfide metodologiche e soluzioni sperimentali volte a 
migliorare accessibilità, interoperabilità, riuso e interpretabilità dei dati all’interno degli ecosistemi di 
ricerca digitale, per favorire la contaminazione e l’integrazione tra discipline e ambiti disciplinari e le 
pratiche di scienza aperta. AIUCD 2026 rappresenta un approfondimento di molteplici aspetti dell’ampio 
panorama delle Digital Humanities, con il fine di alimentare il confronto interdisciplinare e il dialogo 
scientifico in forma inclusiva. 

La comunità degli umanisti digitali A stata invitata a contribuire al Convegno presentando proposte orali o 
in forma di poster intorno a 5 aree tematiche.

La prima area tematica, “DH e co-costruzione del sapere con le comunità: sfide, metodi, strumenti”, A 
stata pensata per esplorare la partecipazione attiva di pubblici eterogenei mediante metodi collaborativi 
(crowdsourcing, citizen humanities, digital public history, pratiche di co-creazione, community museums 
ecc.) e strumenti digitali, inclusi sistemi basati sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale, quest’ultimo tema 
importantissimo con il quale la comunità DH deve confrontarsi direttamente e riflettere. Questa area 
tematica include anche contributi che indagano i principi di citizen science in attività condivise di 
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produzione di conoscenza, come trascrizioni, annotazioni o mappature partecipate, così come lavori che 
favoriscono l’Open Access e l’adozione dei principi FAIR per garantire accessibilità, interoperabilità e 
riusabilità durevole di dati e risorse. Trovano particolare attenzione riflessioni e lavori che promuovono 
equità, accessibilità, cittadinanza digitale e inclusione di comunità marginalizzate tramite iniziative 
formative e pratiche educative partecipative in scuole, università, musei, MOOCs o laboratori territoriali.

La seconda area tematica, “Archivi ed edizioni: descrizioni aumentate, accessibilità e sistemi informativi”, 
apparentemente più tradizionale, ha inteso focalizzarsi su riflessioni teoriche e applicative in merito alle 
opportunità e alle conseguenze dei processi di dematerializzazione della mediazione, al concetto di 
descrizione aumentata, intesa come opportunità di creare strumenti di mediazione capaci di integrare 
diverse entità in direzione dell’evoluzione dei sistemi informativi archivistici in sistemi interculturali, 
secondo le logiche che emergono da RiC e dagli standard di seconda generazione in genere. In questo 
senso trova particolare spazio il tema della rappresentazione e organizzazione a lungo termine del 
patrimonio culturale pregresso e dei materiali nativi digitali. Inevitabile in questo contesto una riflessione 
sulle strategie descrittive e sugli strumenti di restituzione delle informazioni, con riferimento alla 
creazione di risorse partecipative, alla realizzazione e gestione di edizioni critiche digitali e allo sviluppo di 
nuovi modelli di rappresentazione e visualizzazione dei dati che tengano conto delle opportunità di 
interazione e codifica orientata che la digitalità garantisce. Sono presenti proposte in tema di 

conservazione, gestione, sostenibilità e trasmissione di collezioni digitalizzate e nativamente digitali; 
progettazione di infrastrutture digitali resilienti e l’adozione di modelli sostenibili per la cura dei dati. Sono 
inoltre incluse presentazioni sulle buone pratiche e politiche per garantire l’accesso aperto, FAIR 

e a lungo termine, l’autenticità e la riusabilità delle risorse del patrimonio culturale digitale.

La terza area tematica, “Testualità digitali: prospettive, sviluppi e sperimentazioni”, accoglie proposte che 
esplorano principalmente metodi e strumenti innovativi per lo studio computazionale dei testi, dai corpora 
letterari ai materiali del patrimonio culturale. Gli ambiti di interesse affrontati includono modelli 
computazionali per la critica letteraria, progressi nella linguistica computazionale e applicazioni di 
elaborazione del linguaggio naturale (NLP). Particolare attenzione A data a riflessioni ed esperienze che 
impiegano l’Intelligenza Artificiale e il Machine Learning per interpretare, modellare e visualizzare il 
patrimonio culturale, sia materiale che immateriale (ciò include anche fonti storiche, testi letterari). 
Analisi di rete, visualizzazione dei dati e tecniche di mappatura, soprattutto quando contribuiscono a 
superare i confini metodologici esistenti o aprono nuove prospettive interpretative sono temi di grande 
rilievo per la discussione.

La quarta area tematica, “Rappresentazione di dati e della conoscenza”, intercetta ricerche dedicate alla 
rappresentazione della conoscenza e dell’uso delle tecnologie del Web Semantico all’interno delle 
discipline umanistiche digitali: progettazione di ontologie, modelli concettuali e grafi di conoscenza per i 
dati del patrimonio culturale, creazione di Linked Open Data e dataset conformi ai principi FAIR, e 
tecniche automatizzate di estrazione dei metadati, riconoscimento di entità nominate ed arricchimento 
semantico delle risorse culturali. 

La quinta area tematica, “Memorie, storia e patrimoni culturali digitali”, ha inteso approfondire 
principalmente la storia digitale, la co-generazione della memoria e il racconto del patrimonio culturale in 
digitale, incluse specifiche riflessioni su preservazione degli esiti delle ricerche e dei progetti scientifici 
digitali, anche nella prospettiva della scienza aperta (Open Science) e con applicazione dei principi FAIR. 
Inevitabile una riflessione sulle criticità infrastrutturali e sui problemi di sostenibilità dei progetti legati 
alla digitalizzazione e alle collezioni nate digitalmente, nonché proposte per la messa in atto di buone 
pratiche che garantiscano preservazione e accesso effettivo al patrimonio con abbattimento di 
impedimenti fisici, geografici, economici.

Al XV Convegno annuale AIUCD 2026 sono pervenute 151 proposte, 134 sono stati i contributi accettati: 
una comunità vivace e collaborativa, infatti si A avuta una media di 2,46 autori per contributo, 18 sono gli 
autori e i co-autori internazionali, a testimonianza delle collaborazioni internazionali e interdisciplinari 
della nostra comunità. I dati ci dicono, inoltre, quanto le Digital Humanities siano ormai presenti 
attivamente nel territorio nazionale, 163 tra Università, istituti CNR, centri e istituzioni di ricerca e 
culturali sono rappresentate al Convegno; Tutte le proposte sono state valutate attraverso un processo di 
revisione a doppio cieco, gestito da un Comitato Scientifico composto da 10 track chair e un Comitato di 
Programma di 94 revisori, oltre ai General Chairs. 
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I contributi, 95 relazioni orali e 39 poster, sono stati organizzati in panel per favorire lo scambio e la 

discussione su tematiche specifiche, due sessioni sono specificatamente dedicate alla presentazione dei 
poster. 

Il Convegno A chiuso dall’incontro tra Philip Crowe, Direttore di Ricerca dell’ UCD, School of Architecture, 
Planning and Environmental Policy, dell’University College di Dublino, che ha presentato una riflessione 
sul sostegno che le tecnologie digitali possono dare ad approcci basati sul territorio per affrontare le sfide 
sociali nelle città e contribuire a coinvolgere le comunità nel processo di cambiamento. Questa riflessione 
A oggetto di un dialogo tra Crowe e Arianna Ciula (King's College London) e Francesca Tomasi (Alma 
Mater Studiorum Università di Bologna

Anche quest’anno il Convegno A stato preceduto da Aspettando AIUCD2026 che ha visto una stretta 
collaborazione tra l’Università di Cagliari con il DH UNICA - Centro interdipartimentale per l’Umanistica 
Digitale, i gruppi AIUCD Scuola (e il Liceo Statale Mamiani di Roma), Osservatorio DH AI, ALDiNA, e il 
Clarin Knowledge Center DiPText, e con il patrocinio di Wikimedia Italia e AIPH. La rassegna A stata 
curata, seguita e animata da Raffaele Argiolas, DH UniCa, Università degli Studi di Cagliari; Emmanuela 
Carbé, VeDPH, Università Ca’ Foscari di Venezia; Federico Boschetti, CNR-ILC, Pisa – VeDPH, che 
ringraziamo per questa importante occasione di scambio 

Dal punto di vista organizzativo questo XV Convegno annuale AIUCD 2026 A stato gestito da un Comitato 
Organizzativo multidisciplinare, che ha cercato di trovare soluzioni funzionali e innovative alla gestione 
del Convegno anche per favorire la socializzazione e lo scambio tra i partecipanti e, soprattutto, offrire 
degli strumenti che rendessero la proposta scientifica e il soggiorno a Cagliari fruibile, accessibile e 
condivisibile.

Per favorire il più possibile la fruizione del fitto programma, grazie ad Alessandro Capra, abbiamo potuto 
offrire ai nostri convegnisti un Companion del convegno, che raccoglie, in modo leggero e navigabile, 
tutto quello che serve sapere — dal programma minuto per minuto alle planimetrie delle aule, dalle 134 
relazioni accettate ai luoghi più belli di Cagliari raggiungibili a piedi dalla sede. Companion opera insieme 

a Noa, un piccolo applicativo che propone ai convegnisti dei collegamenti tra panel, autori e sessioni, 

costruendo la propria personale scaletta di appuntamenti da seguire.

Concludiamo questa prefazione con un sentito ringraziamento a tutte le persone e gli enti che hanno reso 
possibile la realizzazione di AIUCD 2026. Un ringraziamento speciale va al Direttivo AIUCD, e in 
particolare alla presidente Marina Buzzoni, al segretario Paolo Monella e alla tesoriera Francesca Frontini, 
per il supporto istituzionale e la preziosa collaborazione in tutte le fasi preparatorie del convegno e nelle 
giornate Cagliaritane. Siamo grati al Comitato Scientifico e al Comitato di Programma, per la 

disponibilità e l’attenzione nella valutazione delle proposte, così come a tutte le persone che hanno 
risposto alla call for papers e partecipato al convegno.

Un grazie sentito va al Comitato Organizzatore, per l’instancabile impegno, e la generosa disponibilità 
nella gestione di ogni fase del convegno. 

Ringraziamo inoltre la direzione e il personale della segreteria amministrativa del Dipartimento di Lettere, 
Lingue e Beni culturali e della Facoltà di Studi Umanistici che hanno ospitato, sostenuto e co-finanziato il 
convegno e con loro gli studenti dell’Università di Cagliari che hanno offerto un prezioso contributo 
durante le tre giornate dell’appuntamento. 

Infine, rinnoviamo la nostra gratitudine ai nostri sponsor: Presidenza della Regione Sardegna, Fondazione 
di Sardegna, Comune di Cagliari, all’ISSASCO e all’Istituto Parri, Associazione Iztokor, Clarin, che, in 
varie forme, hanno sostenuto AIUCD 2026 e ne hanno reso possibile la realizzazione. 

In chiusura, ci piace pensare che la cittadinanza digitale non risiede nelle tecnologie che scegliamo di 

usare o meno, ma nelle comunità che nel digitale individuano un mezzo e una filosofia per dare forza  
a progetti culturali e scientifici pensati e realizzati per e con le persone.

Cagliari, maggio 2025

CRISTINA MARRAS, ANDREA PERGOLA, GIAMPAOLO SALICE
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